
Inquinamenti in 33 comuni Dal fango spuntano le auto 

Gli esami batteriologici Si comincia a scavare 
sono risultati positivi anche con benne e ruspe 
E' intervenuta la Croce rossa Vuoti i veicoli recuperati 

Comincia a scarseggiare 
l'acqua potabile 

Sempre meno emergenza in Valtellina. Ancora fer
mo il conto di morti e dispersi. Da oggi i mezzi 
pesanti inlzieranno a scavare tra fango e detriti di 
due frane lungo la statale 38 tra Sant'Antonio Mori-
gnone ed il Ponte del Diavolo. Decine le auto rima
ste sotto, ma per la maggior parte sarebbero vuote. 
Almeno 128 viaggiatori, sabato pomeriggio, sono 
riusciti a salvarsi. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI SARTORI 

rimuovono dal fingo («reali» di animili. A destra, in alto, a 
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tallirli tri Bormio • S. Antonio Morlgnoni distrutti dalla (urla 

• • SONDRIO. SI chiama Da
rio Prandi, abita a Sondrio, è 
riuscito a tornare a casa solo 
ieri, e subito ha portato alla 
prefettura un elenco di 128 
persone che nel pomeriggio 
di sabato si trovavano sulla 
Statale 38 tra Sant'Antonio 
Morlgnone ed II Ponte del 
Diavolo, Intrappolate tra le 
due frane, e che sono riuscite 
a salvarsi. Quasi tutti automo
bilisti che hanno lasciato sulla 
strada, poco prima che fosse 
spazzala via, i propri mezzi. 
Milanesi, trentini, veneti, gen
te del posto. Bloccati, mentre 
l'Adda cominciava ad erode
re quel cinque chilometri di 
strada, si sono arrampicati per 
i versanti, fino alla balta Gia
comelli-Tini a San Martino di 
Val di Sotto, dove hanno pas

sato la none.Prandi, per scru
polo, si è annoiato tutti i nomi 
e gli Indirizzi. Centoventollo 
tpresuntl dispersi» in meno. Il 
gruppo è stato poi prelevato 
un po' alla volta da elicotteri 
nel corso della domenica, ma 
portato a Sondalo ed In altri 
paesi isolati. Quando Prandi è 
arrivato, in prefettura hanno 
respirato di sollievo. Per lo 
meno la maggior parte delle 
auto che saranno ritrovate nel 
canyon di fango tra Sant'An
tonio e II Ponte del Diavolo 
sarà vuota. 

Ieri, con l'abbassamento 
del fango, sono spuntate le 
prime sei autovetture con la 
targa di Milano, nessuno a 
bordo, A Sant'Antonio Mori-
gnone, però, potrebbero es-

•«--<-—----- Dibattito in consiglio, dure accuse del Pei 

La Ragione istituisce 
una commissione d'inchiesta 
Il consiglio regionale della Lombarda ha Istituito 
Mila seduta di Ieri, Interamente dedicata al nubi
fragio che ha jconvolto la Valtellina e la Val Brem-
barn, una commissione d'Inchiesta «sulle cause e 
le responsabilità degli eventi catastrofici verificatis 
In Valtellina ed In Val Brembana», richiesta dai 
gruppi del Partito comunista, di Democrazia prole
taria, Usta verde, misto e Msl. 
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• a MILANO. Alla •strige an
nunciata. dilli Valtellina e 
della Vii Brembarw ornata de
dicata tutta la seduta di Ieri del 
consiglio regionale della 
Lombardia. Il gruppo del Pel 
ili'lnliio ha presentala un 
dossier Intitolilo «Atti manca
ti. che e un elenco, lungo 40 
cimili, di ordini del giorno 
votili dal cxmilgllo, di Interro-
galloni ed Imerpellanze del 
gruppo comunista presentate 
Bai 1983 al febbraio scorso 
proprio lui seri pericoli che 
fcorrevi e corre la Valtellina. 

Un Ilio rosso lega questi oh 
(tini del giorno e queste Inter-
pellame; che non tanno mal 
tteivulo risposte concrete nel 
imi e spessissimo nemmeno 
« parole, Di qui la richiesta 
dille opposizioni di una com
missione d'Inchiesta non ge
nerici, come aveva proposto 
nel giorni scorsi II Psl, ma su 9 
quesiti precisi, a cominciare 
da cosa 4 stato latto tri limo-

memo del preallarme scattalo 
venerdì alle 17,30 e II momen
to della tragedia 24 ore dopo. 

Une maggioranza di penta
partito sostanzialmente 
preoccupata di non mostrare 
le sue divisioni ha affrontato II 
dibattito sulla tragedia annun
ciata. Ha Iniziato II neopresl-
dente democristiano Bruno 
Tipacci, con una relazione 
che poi il comunista Natale 
Contini ha definito «notarile e 
ragionieristica., snocciolando 
per 80 cartelle deli e crona
che. 

Hi proseguito 11 consigliere 
democristiano per la Valtelli
na Antonio Muflattl, in una di
tesi d'ufficio che spesso ha 
sfioralo il ridicolo, La respon
sabilità di lutto è del buon 
Dio, che ha latto cadere tanta 
pioggia come non mal. Un di
sastro imprevedeblle e contro 
il quale non si poteva fare 
niente. Un unico dubbio nel 
consigliere de; «Occorre con
venire che forse è stato messo 

qualche mattone di troppo, in 
qualche posto non sempre si
curo». 

La conclusione è una can
cellazione totale di lutto: 
«L'acqua ha cancellato, Insie
me ad ampi traiti di una valle, 
anche decenni di discussioni 
su scelte da Intraprendere, su 
decisioni da attuare e su atti 
compiuti ed omessi». 

Di ben altro respiro l'Inter
vento del comunista Contini. 
Un'arringa precisa fondata su 
fatti che Contini conosce e 
che aveva denunciato decine 
di volle Jn aula ed In commis
sione. «E vero - ha detto - che 
la Proiezione civile ha dato 
tempestivamente l'allarme ed 
ha ben operato nell'immedia
to Non è vero che successiva
mente le cose si siano svolle 
In maniera plana, rapida ed ef
ficace». 

Contini ha latto una serie di 
esempi, dal palleggiamento di 
responsabilità ali arrivo di ca
mion di acqua minerale In una 
zona dove esistono grandi sta
bilimenti di minerale, alle dll-
llcollà a reperire draghe e se
moventi al punto cheli Comu
ne di Sondrio ha dovuto chie
derne In Germania federale. 
«Non voglio togliere natural
mente nulla all'abnegazione e 
allo sforzo dei singoli, ma 
l'impressione è che questo si
stema di protezione civile sia 
troppo centralizzato». 

Contini ha sotollnesto che 
«non £ né una catastrofe inevi

tabile, né facilmente prevedi
bile, almeno nelle dimensio
ni». Cerio l'acqua caduta è 
stala moltissimi, probabil
mente danni ne avrebbe fatti 
comunque, ma è colpevole 
chi hi dato la «cimi per-'ll 
condominio di tertarw che è 
franato addosso all'albergo 
•La Gran balta». E se era im
prevedibile che piovesse tan
to e in quel modo, era preve
dibile, anzi annuncialo che I 
detriti e gli alberi accumulatisi 
nel corso del fiumi e del tor
renti avrebbero costituito di
ghe artificiali che col loro 
crollo avrebbero avuto, come 
è slato, elfetti devastanti. 

Attorno a questo dibattilo si 
è sviluppata anche una batta
glia politica non irrilevante. 
L'altro ieri il Psl ha chiesto una 
commissione d'inchiesta, con 
una motivazione pesante, sul
le responsabilità nazionali e 
regionali, Poi ieri su pressione 
della De ha fallo in qualche 
modo marcia Indietro cercan
do di utilizzare le opposizioni, 
come ha dichiarato Veltri del 
Gruppo misto, per un com
promesso al ribasso che isti
tuisse una commissione d'In
chiesta generica ed annac
quata. «Noi Invece - ha detto 
il capogruppo del Pel Borghi-
ni - abbiamo voluto una com
missione su punti precisi e su 
questa proposta abbiamo rac
colto le 27 Arme necessarie 
ad istituirla». 

Questa è la linea che alla 
fine è passata. 

serci altri morti. Il servizio di
sperdei carabinieri di Son
drio ha stilato Ieri un elenco di 
29 abitanti del paese semldi-
strutto del quali I parenti non 
riescono ad avere notizie. Nel
la maggior parte del casi si 
tratta di difficoltà di collega
menti e comunicazioni. Già 
ieri cinque delle 29 persone 
erano state trovate e messe In 
contatto con chi le cercava. 
Da oggi, comunque, benne e 
ruspe del Genio, dell' Anas ed 
imprese private, coordinate 
dai vigili dei fuoco, comince
ranno a scavare cautamente 
nel tratto di statale lungo 3400 
metri completamente sepolto 
sptto 200mila metri cubi di 
detriti a sud di Sant'Antonio, 
La zona è sempre ad alto ri
schio, da cinque vallette late
rali minacciano di franare 
grosse zolle alberate rimaste 
In bilico, che forse saranno 
minate. 

Anche a Tarlano continua 
la ricerca del corpi del 13 turi
sti ed abitanti mancanti all'ap
pello, ieri si è iniziato a scan
dagliare Il laghetto a valle e 
forse I vigili del fuoco useran
no I sub. Nell'altra zona forte
mente disastrata, la vai Malen-
co, restano ad alto rischio I 
paesi di Torre Santa Maria 

(spaccata in due dal torrente 
che lo attraversa) e Ciappanl-
co. Sono entrambi evacuati, 
su di essi Incombe una grossa 
frana che preoccupa i geolo
gi. I nubifragi preannunciali 
dalle previsioni meteo e dal-
l'allarmato telegramma di 
Zamberletti non sono Invece 
ancora scesi; adesso si pre
ventivano tra venerdì e dome
nica sporadici temporali, che 
non preoccupano. Cosi, no
nostante tutto, la fase acuta 
dell'emergenza continua ad 
attenuarsi. E in vertiginosa 
crescita però II numero di co
muni la cui acqua potabile ri
sulta inquinata. Dopo i primi 
sei, gli dotali di potabilizzato
ri, dalla provincia è partito ieri 
un fonogramma ad altri 27 co
muni, per avvertire i sindaci 
che gli esami batteriologici 
erano risultati positivi. Si fa 
fronte alle crescenti esigenze 
anche con un grosso impianto 
della Croce rossa italiana, già 
impiegato in vari terremoti an
che all'estero, che sforna ac
qua potabilizzata direttamen
te confezionata in sacchetti di 
plastica. Per il resto, restano 
interrotte solo la ferrovia tra 
Sondrio e Mordegno (ci sono 
pullman sostitutivi) e la statale 
per Bormio, raggiungibile via 

Svizzera. Fra qualche giorno 
anche gran parte dei tremila 
sfollati potrà tornare nelle ca
se, queile inagibili totalmente 
0 distrutte non sembra siano 
moltissime. 

Continuano I provvedimen
ti per favorire i primi interven
ti: da Roma un decreto che 
consente per ogni opera II «ri
to di somma urgenza» (si po
tranno scavalcare anche i vin
coli di tutela ambientale della 
legge Galasso; Wwl, Dp e Le
ga ambiente temono che se 
ne approfitti per deturpare il 
territorio)', dal prefetto un 

?ravvedimento che autorizza i 
ir diretti o provenienti da 

Sondrio a viaggiare anche nei 
giorni festivi. Gli operatori tu
ristici (dal turismo viene il 
50% del reddito della provin
cia) lanciano messaggi rassi
curanti: «Le nostre strutture 
sono quasi tutte intatte, molte 
zone non sono state neanche 
sfiorate dal disastro, nelle al
tre tornerà la normalità fra po
chi giorni», ha detto Antonio 
Locate ili, presidente dell'Api. 
1 danni calcolati dagli alberga
tori per mancati arrivi e di
sdette da qui ad agosto si ag
girano sul 200 miliardi. 

Parallelamente crescono a 

Sondrio le «contro-polemi
che» dopo le denunce di pes-. 
sima gestione del territorio, 
valtelllnese come concausa, 
del disastro. La tesi di fondo è 
comune: fenomeno del tutto, 
naturale, piogge eccezionali 
anche sopra I tremila metri, 
conseguente scioglimento dei 
ghiaccio (fatto che peraltro 
non risulta al servizio antiva-
langhe di Bormio), e maggiori 
distruzioni proprio nei punti 
mai toccati dall'intervento 
umano: una affermazione evi
dentemente a doppio taglio. 
Cosi il consigliere dell'azien
da di promozione turistica 
Mario ditelli: «I geologi han
no approfittato della nostra 
disgrazia per descriverci co
me zona dissestata e creare 
per sé nuovi posti di lavoro». 
Così Giacomo Properai, presi
dente dell'azienda energetica 
di Milano: «Tra sabato e do
menica sono caduti 210 milli
metri di pioggia, un fatto asso
lutamente eccezionale; abbia
mo subito chiuso i nostri baci
ni, trattenendo 6 milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua. 
Senza dighe ed invasi il disa
stro sarebbe stato ben peggio
re, altro che dissesto territo
riale». 

Friuli-V.G. 

«Potrebbe 
succedere 
anche qui» 
• • TRIESTE A 22 anni dal
l'ultima grossa alluvione che 
ha colpito il Friuli-Venezia 
Giulia i comunisti ritengono 
che quanto è stato fatto dallo 
Stato e dall'amministrazione 
regionale in pratica I lavori 
di ricalcatura del Tagliarmn-
to a Valle Latlsana - non sii 
sufficiente per Ironeggiare 
una situazione di pencolo alto 
potenzialmente quanto quello 
della Valtellina. Nel cono di 
una conferenza stampa del 
gruppo regionale del Pel II 
professor Marcello Riuscetti 
ha inlatti affermato che condi
zioni analoghe a quelle esi
stenti In Lombardia e Allo 
Adige sono riscontrabili lu
che nella nostra regione. 

Non si è fatto a sufficienza e 
in prospettiva la situazione ap
pare non certo rassicurante. 
Ecco perché i comunisti han
no votato contro il «progetto 
montagna» presentato dalla 
giunta e che ha provocato 
contrasti e discussioni in seno 
alla stessa maggioranza. An
che se molli emendamenti 
presentati dal Pei sono stati 
accolti, nel suo complesso il 
lesto pur migliorato non appa
re lunzionale. I comunisti -
per bocca anche del segreta
rio regionale Viezzl e del ca
pogruppo Tarondo - hanno ri
badito che la situazione idro
geologica del Tagliamelo 
deve essere affrontata con del 
piani di bacino e non con sin
gole opere (spesso faraoniche 
ma Inadatte alla bisogna), cu
rando l'intero corso d'acqui, 
compresi gli affluenti, dalla 
sorgente al mare. 

——•—--—— Il sindaco di Fusine parla dell'allarme lanciato un anno fa 

«Se mi avessero dato retta allora 
il nostro paese non sarebbe distrutto» 
La lettera era esplicita e non si prestava ad equivoci: 
legname e materiale terroso - c'era scritto - occlu
dono in diversi punti il torrente e servono interventi 
immediati per prevenire possibili alluvioni. Era datata 
giugno '86. L'aveva spedita praticamente a tutti (da 

amberletti al presidente della Regione, al procura
tore della Repubblica) il sindaco comunista di Fusi
ne. «Se mi avessero dato retta allora...». 

O* UNO DEI NOSTRI INVIATI 
"" MARINA MOBPURQO 

• i FUSINE. Aprile 1986. Do
po un inverno eccezional
mente nevoso, grandi valan
ghe spazzano I pendii della 
Val Madre - dirupata e incas-
satlssima laterale della Valtel
lina - facendo precipitare nel 
torrente Madrasco centinaia 
di tronchi di alberi e gigante
schi accumuli di terriccio. 

6 giugno I9S6. Uno Com
pagnoni, giovane sindaco co
munista di Fusine - il paese 
che sorge allo sbocco della 
Val Madre, dove il Madrasco 
confluisce nell'Addi - si spin
ge in perlustrazione lungo il 
letto del torrente, accompa
gnato dal vicesindaco, dal 
consigliere regionale comuni
sta Natale Contini e da un 
gruppetto di compaesani. 
Quel che vedono è sufficiente 
a far rizzare i capelli in testa. Il 
sindaco si mette immediata
mente a tavolino e scrive una 
lettera, che tra l'altro dice: 
•Denuncio una situazione di 

grave pericolo per II paese 
causala dalle enormi quantità 
di legname e materiale terro
so che occludono in diversi 
punti il torrente Madrasco e la 
Val Madre Impedendo il rego
lare deflusso delle acque. Dì 
fronte a tale situazione il sol-
toscnlto chiede agli enti e alle 
autorità dì indirizzo un inter
vento immediato, atto a pre
venire sbarramenti e possibili 
alluvioni del fondovalle e di
chiara di declinare ogni re
sponsabilità civile e penale 
non avendo l'amministrazio
ne comunale di Fusine risorse 
finanziarie adeguate per elimi
nare tale pericolo». 

La missiva viene inviata «a 
tutte le autorità possibili im
maginabili» (l'espressione è 
del sindaco): al ministro della 
Protezione civile, al presiden
te della giunta regionale, al
l'assessore ai Lavori pubblici 
per la Lombardia, al prefetto, 
al servizio provinciale del Ge

nio civile, al coordinamento 
provinciale del corpo foresta
le, alla Comunità montana 
Valtellina, all'amministrazio
ne provinciale, a) pretore e al 
Rnovatore della Repubblica. 

onestante II tono allarmato 
della lettera e il numero eleva
to di destinatari, Il Comune di 
Fusine si vede poco dopo 
stanziare l'esigua somma di 
50 milioni, un decimo del ne
cessario. Con quel denaro si 
fa quel che si può: la pulizia 
dell alveo del Madrasco e un 
po' sommaria, i pendii laterali 
non vengono toccati, rima
nendo coperti da una gran 
quantità di legname che rende 
impermeabile il terreno, osta
colando così il naturale assor
bimento delle piogge. 

Sabato 18 luglio 1987. Pio
ve a dirotto da parecchie ore, 
e gli abitanti di Fusine sono 
allerta, occhi aperti e orec
chie tese. Sapendo di avere 
una spada di Damocle sulla 
testa, si organizzano. In Co
mune ripassano mentalmente 
ì) piano di evacuazione che 
hanno già preparato l'anno 
scorso, per iniziativa del sin
daco Compagnoni, che ci te
neva particolarmente, sapen
do Il fatto suo, anche se qual
cuno poteva considerare esa-

Berate le sue preoccupazioni. 
'no degli anziani del paese, 

che ha la casa in un punto 
strategico bene in vista dei 
torrente, sta vicino al telefono 
pronto a far scattare l'allarme. 

Il sindaco Compagnoni si av
ventura di nuovo sulla monta
gna e vede una trentina di pic
cole frane scivolare dai pendii 
della valle sul fondo del tor
rente. Si precipua dì nuovo 
verso Fusine, per segnalare 
che la catastrofe è imminente. 
Sono le 6 del pomeriggio, e 
mentre il sindaco è su. i più 
coraggiosi pattugliano l'argi
ne. D'un tratto, - alle 18,30 -
ai loro occhi si para uno spet
tacolo tremendo: un gramo di 
tronchi enormi va a piantarsi 
contro II ponte, creando una 
diga naturate, l'acqua non 
passa più. Sul tutto st schianta 
un macigno del peso dì diver
se tonnellate, uno dei tanti tra
scinati a valle dalla (una del 
Madrasco. I pattugliatori fug
gono, passano gridando per il 
paese, casa per casa. Le cam
pane suonano a morto, è il se
gnale convenuto. Dalle villet
te schizzano fuori intere fami
glie: sanno già dove andare, e 
corrono tutti sulla montagna 
verso «I masoni». Il tempo di 
arrivare in alto e si sente un 
boato che fa tremare le abita
zioni a centinaia di metri di 
distanza, e che sì sente fino a 
Berbenno, dall'altra parte del
la valle. Un'ondata di fango, 
massi e tronchi, ingoia gran 
parte del paese. Entra dalle fi
nestre del primo piano ed 
esce dall'altro lato buttando 
in strada armadi, materassi, 
sedie. Ricopre le strade e ac

cartoccia le automobili, poi 
sventra le due fabbriche del 
paese, la «Metallurgica Valtel
llnese» e una piccola azienda 

Quando i fusinesi ritornano 
giù, lo spettacolo * desolante: 
65 case sono immerse nella 
melma - 40 rischiano di crol
lare da un momento all'altro -
per certe vie non si cammina 
perché lo strato di detriti su
pera i quattro metri di spesto-
re, Guardando i pali delia luce 
si vede il fango sdorare I fili. Il 
ponte sul Madrasco non telale 
più, e non si capisce nemme
no dove fosse: solo aguzzan
do la vista si vede spuntare dal 
resti dell'argine un miserabile 
ferretto incurvato. Come se 
non bastasse, più in basso 
l'Adda ha inondato i campi di 
Fusine risparmiali dal Madra
sco. 

Tirando le somme si conti
no 60 miliardi di danni, su 700 
abitanti 120 sono sfollali. L'i
solamento é totale da sabato 
fino a martedì, I soccorsi scar
seggiano perché - non con
iando morti e feriti - Fusine 
viene «snobbata». Gli abitanti, 
mentre si sgombrano da soli 
le strade e mentre le vecchiet
te cercano di sollevare Invano 
ì macigni, imprecano. Il sinda
co ripensa a quella lettera: «Se 
mi avessero dato retta non 
penso che l'alluvione sarebbe 
passata senza danni, ma or 
forse non ci troveremmo eoi 
Il paese semidistrutto...». 

— — — - Con l'impennata degli interessi la rata di rimborso rincara del 6,5% 
Ogni semestre si pagano oltre 250mila lire in più 

Aumentano i tassi dei mutui per la WVM 

Un'impennata dei costi dei mutui per a casa. Gli 
Istituti bancari hanno deciso di elevare il tasso d in
teresse. Quelli privilegiati sono passati dall 11,25 
«H'11,75 con punte lino al 12.40%. Quelli ordinari 
saliranno di più, I rimborsi sono aumentai del 6,5* 
e la rata semestrale costa oltre 250.000 lire in più. 
Quali le conseguente? Risponde Paolo Di Biagio 
vicepresidente dell'Ancab, le Coop d abitazione. 

CLAUDIO N O t A R I 

• p , ROMA Cresce il costo 
dell! casa con l'aumento del 
lassi d'Interesse sul mutui, 
Quest'operazione sicuramen
te avrà notevoli ripercussioni 
sul olimelo delle famiglie Ita
liane che aspirano a diventare 
proprietarie dell'abitazione. 
Soliamo quelle organizzate In 
cooperative, In lista d'attesa 
per l'allogalo, sono un milio
ne. Il rialzo del costo del mu
tui Imposto dalle banche, fi
nora, sta significando un au

mento generalizzato del rim
borsi del 6,595. In concreto, la 
rata semestrale sale di oltre 
250mlla lire, E questo non * 
che l'avvisaglia di un prossi
mo, pio Ione terremoto. GII 
Interessi sul mutui fondiari 
hanno già subito un'impenna
ta dello 0,50%, passando 
dall'11,25* annuo nominale 
all'I 1,75*-ci dice l'architet
to Paolo DI Biagio, vicepresi
dente dell'Ancab, l'Associa-
zlone cooperative d'abitazio

ne della Lega. E ci si dovrà 
aspettare altn rincari che, pro
babilmente, porteranno il co
sto del mutui, anche se privile
giati, al 12,40%. Quelli ordina
ri saliranno ancora di più. Ciò 
provocherà una seria difficol
tà per gli investimenti nel set
tore abitativo. 

Anche se un quadro aggior
nato non è ancora disponibi
le, la tendenza generale è 
quella di un aumento signifi
cativo dei tassi e la sospensio
ne dell'erogazione del mutui a 
tasso fisso. Ciò vuol dire che 
chi qualche mese fa ha inizia
to il suo programma, oggi si 
trova di Ironie la prospettiva 
di aumenti consistenti e di ra
te indicizzate. Gli aumenti ef
fettuati, ad oggi, si aggirano su 
uno 0,50* Ma stante anche la 
recente misura della Banca 
d'Italia che fissa una specie di 
livello massimo del tassi da 
applicare al titoli per la prowi-

sta (11,50*) ci sì dovrà aspet
tare un ulteriore ritocco che 
porterà gli interessi sui mutui 
attorno al 13%. Sta accaden
do che cooperative che già 
avevano concordato mutui ad 
un certo lasso e a rata fissa, 
quando vanno a firmare i con
tratti di mutuo, si trovano 
cambiate le carte In tavola e si 
vedono proporre lassi più ele
vali e rate variabili. 

Ecco le conseguenze. Per I 
mutui cosiddetti privilegiati, si 
passa da una rata semestrale 
di 69.785 lire per ogni milione 
di mutuo (quindici anni) ad un 
Interesse dell' 11,25* a una ra
ta di 71.680 lire con l'Interes
se dell'I 1,75%. L'Incremento 
semestrale per un milione è 
pari a 1,922 lire. Quindi, per 
un mutuo di sessanta milioni 
di lire, l'incremento e di 
115.320 lire a semestre. Se il 
costo si assesta sul 12,40% no
minale annuo, l'Incremento 

semestrale per un milione di 
mutuo è di 4.452 lire. Dunque, 
per un mutuo di sessanta mi
lioni l'aumento della rata se
mestrale e di 267.120 lire, pari 
al 6,5% in termini percentuali. 

C'è il rischio - sottolinea 
Paolo Di Biagio - che aumen
tino anche I lassi agevolali, 
perché il Tesoro, tenendo 
conto del rialzo degli interes
si, sarà costretto a procedere 
all'aumento del lasso di riferi
mento per l'edilizia agevolata, 
anche spinto dagli istituti ban-
can che vogliono mantenere 
la rendila di posizione che ne
gli anni passali avevano rica
vato dalla differenza tra II va
lore del tasso di riferimento e 
quello del tasso di mercato 
L'aumento del tassi d'Interes
se e l'assenza di pubblica pro
grammazione può determina
re un'ulteriore contrazione 
dell'attività edilizia, special

mente per le piccole e medie 
imprese. Inoltre, se a questi 
costi si aggiunge quello eleva
tissimo delle aree e delle in
frastrutture, la forbice tra do
manda sociale e mercato non 
può che allargarsi, rimettendo 
solo alla spesa pubblica la so
luzione dei problemi relativi al 
rinnovo urbano e residenziale 
per larghi strati di popolazio
ne. 

Che lare? Uno degli obietti
vi prioritari per il nuovo gover
no - secondo II dirigente delle 
Coop d'abitazione - dovrà es
sere il rilancio della program
mazione urbanistica e del 
coordinamento territonale 
degli Investimenti. A questo 
proposito è urgente che entro 
settembre «a predisposta una 
corsia prelerenziale per l'ap
provazione del nuovo Piano 
decennale per la casa e per 
risolvere il problema della leg

ge sui suoli che, fra l'altro, era
no già arrivati ad un avanzato 
stato di definizione nella pre-
cendente legislatura, trovan
do elementi di consenso fra 
tutti gli operatori del settore 
nel merito degli obiettivi per 
perseguire una visione urbana 
del problema edilizio, per in
serire massicciamente il recu
pero e nuove forme di agevo
lazioni anche per l'affitto con 
patto di futura vendita. Su 
questa questione la coopera
zione ha avanzato proposte e 
fatte esperienze concrete che 
non erano stale adeguata
mente ascoltate proprio dal 
ministro del Tesoro Goria e 
che sono slate presentate dal
le Ire centrali cooperative 
nell'Incontro con II presidente 
del Consiglio Incaricato. In 
proposito è necessario avere 
una serie di consultazioni e 
un'attenzione maggiore nel 
merito di queste proposte. 

La moglie Olga, le figlie Renata, 
Barbara e Cristina annunciano con 
dolore la scomparsa di 

SERGIO CIVININI 
giornalista I funerali avranno luogo 
sabato manina alle ore 8,30 presso 
la Chiesa parrocchiale Mater Del, in 
via della Camilluccla, 112. 
Roma 24 luglio, 1987 

Il presidente Mano Zigarella, il vi
ce-presidente Agoslino Bagnalo e 
tutu I compagni ed amici dell'AN-
CA-LEGA partecipano commossi al 
dolore della tamlg'ia di 

SERGIO CIVININI 
Capo ufficio slampa dell'Associa. 
zione scomparso prematuramente 
Il 23 luglio 
Roma 24 luglio. 1987 

Nel 2*anniversano della scomparsa 
del compagno 

CARLO BAIETTA 
lo ncordano con immutato alletto 
la moglie Tina, Il figlio Alberto, la 
nuora Stefania e l'adorata nipote Si-
mona In sua memoria sottoscrivo
no cinque quote per la Cooperativa 
Unii». 
Milano, 24 luglio 1987 

In memoria del compagno 
CALOGERO 01 BLA» 

la moglie e i figli sottoscrivono 
100 000 lire per l'Unii» 
Roma, 24 luglio 1987 

L'Istituto Nazionale di Umanistica 
con viva commozione si unisce al 
dolore di quanti piangono la scom
paia del maestro 

LUDOVICO QUAR0NI 
Roma, 24 luglio 1987 

La moglie Rosina e I figli Attilia e 
Gustavo ricordano II compagno 

MARIO SALSA 
nei 4' anniversario della scomparsa 
a quanti lo conobbero e lo slimaro
no. Sottoscrivono lire 50 000 per 
l'Unni. 
Quarona Sesia, 24 luglio 198? 

Nel 2- annlvereano delta scomparsa 
del compagno 

ROBERTO TERU2ZI 
la moglie Mariuccia lo ricorda con 
Immutato affetto e rimpianto. 
Arcore. 24 luglio 1987 

È IN EDICOLA" 

ERE 
6 l'Unità 

Venerdì 
24 luglio 1987 


